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Archivi e multimedialità

Fl ue termini spesso inflazionati che
l/ dicono tutto e non dicono nul la,
che promettono panacee e possono pro-
curare deiusioni. L'utente deve solo azio-
nare il cervello e cercare di muoversi con
saggezza ed equilibrio per trovare 1e so-
luzioni opportune aile sue effettive esi-
gefize.
La panoramica che si intende offrire a
pafiire da questo numero del1a rivista ha
I'obiettivo di fornire ai lettori uno sDunto
e una 'documentaz ione"  su  quan io  r tn
accadendo inlfalia sul versante del1a "ge-

stione alternativa" di documenti attraver-
so I'uso di tecnologie multimediali.
Spesso non si riesce a compiere una do-
verosa indagine informativa nel tentativo
di cogliere idee e riflessioni ed anche e
sopratfutto per beneficiare di soluzioni ad
enori già compiuti, né ad attivare una re-
te di canali informativi tfilt a socializzare
rapporti e sviluppare pafineriati, coopeîa-
zioni, ecc.
Per capire come l'interesse attorno alle
tecnologie multimediali sia diffuso basta
guardare giornali, riviste, media e verifi-
care la crescenfe utilizzazione di tale ter-
mine, talvolta pufiroppo anche a spropo-
sito. Conoscere pregi e difetti è quindi
doveroso specie per chi deve decidere,
programmare, promuovere, diffondere
metodologie e informazioru.
Solo qualche citazione di "esperienze di-
rette" reÌativamente al tema in oggetto e
riferite a1 '96 ci dà' 1a immediata quantifi-
cazione dello spessore di interesse. Da1 6
all'B maggio si è svolto a Firenze il con-
vegno "Gli archivi dalla carta alle reti",
organizzato dal1'Ufficio centrale beni ar-
chivistici di Roma e dall'Archivio di Stato
di Firenze.l Il titolo del1a manifestazione
sottollnea chiaramente un'antitesi che sta
di fatto lasciando i l  camoo al le nuove
metodologie di trattamento. Anche gli ar-
chivi tradizlonalmente intesi si sono do-
luti arendere al look rampante de1le tec-
nologie che consentono rapidità, esausti-
vità e soprattutto facilità di accesso alle
fonti e ai loro contenuti in nome della
tanto innovata ffaspaîenza. Codici, leggi,
repeftori rari sono alla poftaw di tutti con
benefiche ricadute non solo sulla "cono-

scenza" ma proprio sull'educazione al-
l'approccio alle fonti che fino ad oggi
potevà risultare difficile e solo per "ad-

detti ai lavori".
Sempre nel mese di maggio si è svolta a
Firenze alla Foftezza da Basso la mostra
"Mediatech" sulle tecnologie multimedia-
1i.2 È stata l'occasione per illustrare le ul-
time novità de1 mercato. In particolare
molto interessanti alcuni cd-rom prodotti
dall'EneF relativamente all'arte e al cine-
ma.
Si tratta di supporti che offrono molti
spunti didattici e che potrebbero essere
utilizzati nelle scuole per cercare di ap-
passionare i ngazzi spesso annoiati da
docenti che si intestardiscono ad usare
metodi didattici superati. Senza conside-
rare Ia miriade di "link' che lo strumento
consente e che vanno ben oitre cuelll
che normalmente la mente r iesce à im-
magrnarc in tempo reale: dall'arte alla
storia, dalla geograîia a1la letfentura, dal-
la legislazione all'educazione civica in un
altalenante percorso che uttlizza il codice
posseduto dallo studente: tecnologia e
immagine in movimento. Nella brochure
di presentaziofie I sisterni multímediali e
la comunicazione dell'Enel vengono in-
dicate le applicazioni realizzate nell'ambi-
to del programma "Luce per l'arte" che
l'Azienda sta sviluppando da diversi anni
e che consiste nello studio e nella realiz-
zazione anche di evoluti strumenti di co-
municazione.
Si segnala anche il volume Multimedia.
Beni culturali e formazione,a pubblicato
in occasione del convegno "Sistemi mul-
timediali intelligenti. Multimedia e beni
culturali. Multimedia e formazione", tenu-
tosi a Ravello presso il Centro univer-
sitario europeo per i beni culturali dal 14
al 17 settembre 1994. Nella pubblicazione
sono infatti contenuti i diversi interuenti
che hanno per oggetto la multimedialità
e la sua interazione con i processi forma-
tivi.
Sempre per una maggiore conoscenza
del fenomeno "multimedialità" è in com-
mercio il volume Mediario '95. Annuario
i lal iano dei media. La comunicazione
uerso I'editoria multimediale. Il fascicolo

contiene interviste a significativi autori
stranieri sul tema in oggetto, opinioni di
esperti italiani sul1e frontiere delf intratte-
nimento, della îormazione, delle profes-
sioni e delf insegnamento.
Uno spaccato sul mercato dei media in-
terattivi - con interventi relativi alla in-
terattività nei settori della didattica e del-
Ia formazione a distanza, de11a realtà vir-
tuale e del lavoro cooperativo - e le in-
terviste ai principali protagonisti de1 mer-
cato italiano (Adnkronos, Ansa, Finin-
vest, Mondadori, Rai, Rcs, Sei, Il Sole 24
Ore, Stet, Telecom, Treccani, Utet, Za-
nichelli) completano il fascicolo. Un utile
glossario de1la comunicazione digitale a
cura di Antonella Mizzau consente al let-
tore di acquisire la terminologia di base
necessaria per orientarsi ne1 tema di in-
tefesse.
L'interesse che si l'uole richiamare anche
attraverso i contributi presentati in queste
pagine è proprio relativo alle prospettive
che la multimedialità offre nei più dispa-
rati settori di applicazione: dalla sanità al-
la moda, dall'educazione all'afte, dai ser-
vtzi alla prevenzione.
Diffonderle e condividerle possono rap-
presentare due prime chiavi di accesso
per muovere con competenza e ptofes-
sionalirà.

Paola Capitani

Note

1 Per informazioni sul convegno rivolgersi a
Erilde Terenzoni, Ufficio centrale beni archivi-
stici, via Gaeta B/a, Roma. Gli atti del conve-
gno sono in corso di pubblicazione a cura
dell'Ufficio centrale beni archivistici.
2 Per ulteriori informazioni in merito alla ma-
nifestazione rivolgersi a Sogese, Firenze, tel.
(05, 49721.
3 I prodotti presentati alla mostra sono stati
realizzati dalla Direzione rclazioni pubbliche
e comunicazione dell'Enel, via G.B. Martini
3, 00198 Roma, rel. (06) 85095699, fax (06)
8509377r.
4 Multimedia. Beni culturali e formazione, a
cura di Antonio Gisolfi, Salerno, Elea Press,
1994. Le parti seconda e terza del volume
contengono i contributi al Convegno "Sistemi

multimediali intelligenri. Multimedia e beni
culnrrali. Multimedia e formazione", tenutosi a
Ravello presso il Centro universitario europeo
per i beni culturali dal 74 al 17 settembre
1994.
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